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ASSOCIAZIONI 


“* 


Esce tutti è giornì eccettuata 
la Domenica. . 

Associazioni per l’Italia 1,32 
all’'inno, ‘semestre. è trimestre 
în proporzioné; per gli Stati ‘e- 
aterì a -afgiungerai le speso ipo 
stali.;. 

‘ Un. numero. ; separato cent, 10 
stretrato”vant. 20 

L'Ufficio! del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 


LE ELEZIONI. 


Aspettando: di dare gli ultimi risul. 
tati delle '‘élezioni distinti per partiti 
quando'sieno'fatti più certi, mentre 
ancora non lo sono, facciamo seguire 
algune. poterelle. significative tolte 
qua:e:là. 
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Le elezioni di Milano, e di Mantova 
dove’ pure furono eletti dei radicali, 
" hanno fatto molto senso, 6 si devono 
attribuire a quella specie d’ indo- 
lenza che distingue i liberali mode- 
rati, ‘che nòn si occupano di preps- 
rarle e di combattere fino agli ultimi 
strati gli artifizii dei radicali e so- 
cialîsti. .: 

Ora ‘il’ Secolo, la Lombardia ed 
or. più la Ragione, che prima si 
accontentavano della bandiera radi- 
cale; piegano apertamente la repub- 
blicana e mettono di mezzo l’esistenza 
del ‘éàpo dello Stato. Che ne .dice il 
crispi? "Il suo giornale nè conten - 
tissimo e mena un grande trionfo per 








quelle-elezionit Così almeno si sa con 
chi:si‘ha'da fare. 

'Aniche l'Emilia e le Romagne hanno 
mandato alla Camera parecchi radi- 
cali; tra questi il socialista Costa. 
Questa. elezione, come quella del Coc- 
capieller a Roma, desta meraviglia, 
ed ‘in, vérità ‘anche ribrezzo, perchè 
mostra; Un. singolare pervertimento 
morale jn}upa-certa classe di elettori. 





“In Lombardia al postutto si calcola 
che: sì ebliero'sei'sconfitte, ed up’altra 
possibile, , dhe sarebbero così sette; 
ma d'altra parte anche sette vittorie. 
Cbsì ‘e partito si pareggilino. Il Ca- 
vallotti, per il quale la tribuna del 
deputato.-serve di richiamo all'autore 
drammatito, e che si era da ultimo 
atteggiato ad ‘unò dei caporali della 

estrema, della qualo:però gli 
lonteso il comando: dal- Bovio, 
Ssieme ‘al Bagcarini a Trani, 
nn letto, e venne sostituito dal- 
Arnaboldi, uno di quegli nomini, che 
fanno buon uso della loro ricchezza a 
fà io di tutti. Il Bertani, eletto in 
quindi ripiglieràil tomando, 
rispi se ne rallegrerà,come 
fa il suo giornale di taleritorno, 
e.corì dell’aumentata falange dei ra- 
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IL DUE NOVEMBRE 





è un fiore che presto appassisce, 
& vo enigma di cui la spiegazione non si 
ha che guardando oltre i confini di 6383; 
immedia ‘o una tragedia, il cui 
ito è sernpre una palata di verra 
sulla tostate il Cui iotreccio bi sviluppa 
dilà: délla tomba. E nella tomba -hanso, 
fine: le«grandezza e le miserie umane, le 
ambizioni e le umiliazioni; al margine di 
quella, si lascia ogni:cosa, fuogchè le. opere 
;pensier della morte .è quindi 
4 salutare; è il visitar qual= 

il campo ove gli stanchi mortali 
>. gran catena delle loro spe-. 
re. fra .4 vivi è un incessante; 
insidiarsi..l'up; Valtro) ;. qui almeno, ognuno 
è qualificato pio, caritaterole, buon figlio, 
ccellente o incomparabile. 
ia poco a vivere, 
mai col recar a- 
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o sigillò rende sacri 
i i unifsng ‘a color:che far 
vivile ibagini "dn si possono can- 
cellare jlal'’nostro codre, massima de fu- 
tono ‘fonte? di «amore :e:di sacrifizio ‘per 
la-famiglia,: per la società. per la patria. 
La religione dei morti è la religione della 
fatuiglia, rendendoci,cara la terra dove 
Fiposano coloro che noi abbiamo coperti 
































dicali, che apprezza assai anche la 
repubblicana Lega del Mario. 





Le elezioni del Piemonte sono in 
generale miste di progressisti, mode- 
rati e di moderati progressisti. Colà 
sono per il De Pretis i più, ma per 
il Dé Pretis del discorso di Stradella, 


| non per quello, che lascia fare ai 


colleghi Baccarini 6 Zanardelli asso-- 


' ciati ai ‘radicali. 


Nel Veneto i liberi moderati hanno 
perduti parecchi seggi. Quello delia 
cui rielezione non riuscita è più da 
dolersi si è il Pesaro Maorogonato, 
una:intelligenza finanziaria di primo 
ordine e.punto intransigante. 

‘Aléuni pretendono che i liberali 
moderati abbiano molto scapitato in 
nimero, mentre anche qualche gior- 
nale :progressista crede che la De 
stta, net complesso abbia guada- 
gnato certo .si notano parecchi gio 
vani depuliati di idee moderate e da 
contarsi per lo meno tra i trasfor- 
misti. Ad Empoli riuscirono tatti gli 
uomini della Rassegna, che n'è con- 
tenta. I principali capi moderati fu - 
rovo ad ogni modo rieletti ; e sicco- 
me ci sembra che anche nel mezzodì 
levelkzioni sieno mista, ‘così è da va- 
lutarsi, che essi conteranno por qual- 
cosa, massimamente per il cresciuto 
numero dei. radicali, che si appog- 
giàno a-qualche capo ‘dei vecchi dis- 
sidétiti, e che si dice abbiano dato 
da pansare al De Pretis, miassima- 
mette .pér l’effetto-che simili elezîbai 


possono produrre all’estero. î 


Per oggi ‘dobbiamo accontentarei 
di-queste poche note, giacchè le vare 
frazioni della Camera, dove ci en- 
treranno anche degli elementi nuovi, 
non possono ancora chiaramente di- 
Segnarsi, massimamente . col modo 
con cui furono fatte. le-elezioni, che 
in:-molti. looghi diedero, per qualsiasi 
motivo, luogo ad accordi ed a tran- 
sigenze, sia fra ‘i candidati, come fra 
gli elettori. 

Quello che però si mostra più di 
tutti intransigente coi moderati, cui 
sembra odiare come se fossero i ne- 
mici dell’Italia, è.il:giornale del Crispi, 
mentre quello del Nicotera è invipe- 
rito contro il De Pretis. 





di aci, che abbiano adorato in vita; 
atcolti » loro sospiri, calmate le lofo ia- 
quietudini, diretti i loro affetti. Spogliamo 
la morte dì ogoi brutta idea di putredine 
di corruzione; la, terra scioglie le membra 
bensi, ina ne ridona 1 priacipii, le opere, 
gli insagoamenti. Quando ci sopravriene 
il dolore e il disinganno, si cerchi il cdo- 
forto in quella credenza che ebbero ed 
avranno tutti i popoli; in quella che è la 
speranza di ogni anima viriuosa, che chi 
fa îl bene, cioè le buone azioni, Don falia. 

Le tombe ci parlano uo linguaggio po- 
terité nell'anima. Quelle note incise nel 
cattipo del ‘silenzio, quelle memorie cosi 
aîfettuose, quelle croci del povero dere- 
Iitto,, non dicono abbastanza a tutti noi, 
facendoci conoscere che in uda parte 0 
l’altra di questa necropoli, sarà pure la 
posira tasaf. Non sia grave pertanto di 
mezio a questi oggetti, che 
6 i più condacenti a raddol- 
il siostro cuore. Contempliamo col 
pensiero que: resti inavimati che Tarso 














si degni d’invidi,, Riduciamo. alla menté 


noi amsramo cotanto, che erano la dol- 
cezza delle nostre viscere, l'oggetto delle 
nostra cure, Rimontiamo mi primi anni 
della mostra vita, al compagni della nostra 
gioventù, agli amici, 1 quali ora si giac- 
ciono in grembo alla fossa, Contempliamo 
tutte le condizioni sociali, e vedremo me- 


Giovedì 2 












ieri ci parevano assai belli, al grandî, a. 


quella sposa, quel figlio, quel padre, che, 


scolati e confusi nella eguaglianza del 
sepolcro, il suddito ed il principo, il de- 
bple ed il forte, il rozzo ed il saputo; 









I NOSTRI MORTI. 


Parliamo di quelli, che consuma- 
rono tutta la loro vita a procacciare, 
quanto stava in loro, l’ indipendenza 
la libertà e l unità alia Patria nostra. 

D'anno in anno si fa sempre più 
rada la schiera di coloro, che prepa- 
rarono e fecero questa Patria. 

Essi lasciarono ‘ai loro successori 
ed ai posteri una bella eredità, quella 
dell'esempio del come si ama la Pa- 
tria, l’ insegnamento, che i doveri 
vanno considerati ancora prima che 
i diritti, perchè l'esercizio di questi 
dipende dall’osservanza di quelli. La 
seiarono un;grande benefizio, la mag: 
giore delle eredità, l’ Italia emanci- 
pata ed unita; ma quesia eredità va 
unita a molti obblighi corrispondenti. 

Se avessero potuto vivere oltre la 
misura, che è imposta ad ogni uomo, 
od anche compiere il loro corso fino 
ad una tarda vecchiaia, essi certa- 
mente avrebbero fatto da sè tutto 
quello che potevano per insegnare pra- 
ticamente quale è l’aso che siamo in 
obbligo di fare diî--questa libertà. Ma 
i nostri poveri morti lasciano, nel loro 
testamento di fatti più che di parole, 
ed anche di parole creatrici di fatti, 
ai successuri e beneficati il dovere 
di tenersi fermi ‘alle istituzioni, mercò 
cui la Patr.a s'è composta in unità, 


} per non sciupare indarno la nuova 


libertà, ma adoperarla invece ad edu- 
care sè medesimi e tutta la Nazione 
ad opere generose, a rendersene fe- 


Ndeli custodi colle armi, a.studiare ed 


a lavorare per tutti i progressi eco- 
nomici, che. sono poi anche la base, 
il mezzo efficacè-per tutti i miglio. 
raiienti sociali, per giovare alle mol. 


titudini da educarsi anch’ esse “èon, 


amore alla vita novella. La povertà 
e Pignoranza sono anch’ esse una 
servità, dalla quale dobbiamo tutti 
emanciparci. Una Nazione, per pro- 
gredire in potenza e nelle scienze, 
nelle lettere, nelle arti, nella civiltà 
insomma, deve cercare di essere an- 
che ricca; ma non già per sciupare, 
la ricchezza in boriose. ostentazioni, 
ia vizii degradanti, e nella soddisfa- 
zione di bisogni artifiziali, che non 
inalzano punto la umana dignità. 

Noi dobbiamo smettere le passioni, 
le discordie, le invidie, le prepotenze, 
-——_—_m 
che s’iscontrano, che si uniscono, che 
tacciono, 

In secoli di feroce prepotenza gli artisti. 
dipiogerano la morle come la espressiane 
della graude democrazia livellatrice, ed ‘0 
la vidi dipinta con corsna e mania renie; 
che ride di gioia sinistra vedenito sì suo. 
piede papi e re, vescovi e cortigiani, guer- 
rieri è usurai:; lutti in atto. di sporgerle 
coppe piene d'oro e di gioielli, mentre 
essa con impassibile barbaoza armigera 
colpisce senza pietà. a destra 6 sinistra; 
ridendo. Me questi pensieri, grazio alia 
civiltà non si usano più, ed invece nelle 
necropoli. moderne. vi. troviamo giardini, 
statue, fiorì, fontane, tempietti, colonne, 
piramidi, monumenti di concetto sublime; 
figurine ed angioletti di una esecuzione 
accuratissima, pieni di; sentimento morale, 
che: sanno ispirare la fede. nel bene, e 
‘ innalzaria fino all’idea pura, facendola di- 
venite fonte di amore: a di sacrifizio. 

La nostra bella necropoli, che se avesse 
mantenuta. l'ispirazione: ::del ‘suo graode 
i architetto il Presani,petrebbi competere an- 
! che nella sua piccolézza con quelle più 
. splendide della nostra. cara Italia; pure 
i quale differenza mai da 30 anni ad oggi 
«non vi troviamo? È pochi monumenti che 
, d''iotorno al vest bolo,.î cui lavori ricor- 
‘ dapo il Giandomeceg®:, il Loecardì, il 
- Misisini ; ora dopo la vicende politiche 
vi trovamo il bel Tempio decorato 
da quel cappellano il Piva, l'atrio, e varii 
altri lavori dei Marignaoi, del Fiaibani, 
| ed altri che si distig per ricordare le 
F nostre farniglie, che vano il bisoguo 









i i 3 Di . 
ve 
i D i I 
È È O 0 
ù 


E DEL VENETO ORIENTALE 





per mostrarci degni della libertà, e 
gareggiare cogli altri soltanto nelle 
opere generose, nel fare che questa 
Italia, che una volta raccolse in sè 
tutta la civiltà antica ed un’altra 
educò i barbari ad una civiltà no- 
vella, sia faita degna di primeggiare 
una terza volta nelle opere della ci: 
viltà. È 

Essa tiene, geograficamente «e sto- 
ricamente parlando, il vero centro 
del mondo civile, poichè staccandosi 
dal Continente, dove parecchie Na- 
zioni gareggiano per civiltà tra loro 
e se. ne accomunano i beneficii, si 
spinge in mezzo al mare, che è via 
ai traffici del mondo intero fino di 
fronte all’Africa ed all’Asia, dove altre 
volte si spinsero le sue espansioni. 

L'Italia, collocata in -mezzo alla 
zona temperata, comprende in Sè 
tutte le varietà naturali, ed in sè 
raccolse anche più di ogni altra re- 


| gione stirpi diverse e se le assimilò, 


pur conservando la varietà delle in- 
doli, sicchè la vitalità di nessuna 
possa ammortirsi, restando sotto allo 
stimolo della prevalente azione di 
qualche altra. 

L° Italia avrà sempre qualcosa del 
suo da dare agli altri, se coltiverà 
sè, stessa, se educherà tutte. le nobili 
sue stirpi ad una vita novella, e dovrà 
poi anche prendere dagli altri tutto 
quello di meglio che essi possono 
darci, a correttivo soprattutto dei 
difetti, che sono una parte: pare. del - 
l'eredità nostra. 

La, parola riunovainento non deve 
essere vana per noi, ma uno stimolo 
presente a tutti per il pensiero e 
l’ azione. Noi dobbiamo migliorarci 
colla selezione fisica, vale a dire cogli 
esercizi: che rafforzano, colla selezione 


| saorale, che. deve imprimere un.ca- 


rattere alle. generazioni novelle, colla 
selezione intellettuale, che deve farci 
abbandonare le frivolezze per i forti 
studii, colla. selezione del Zavoro, che 
deve indurci a migliorare in ogni sua 
parte il patrio suolo ed a giovarci di 
tutti i doni della natura a vantaggio 
comune. 

Oggi noî torniamo col pensiero e 
col cuore a tatti i nostri morti, ai 
nostri benefattori ; e vi torniamo col 
cuore commosso. Onoriamoli coll’imi- 


tarli nel bene e col proposito di a- 
NDR ESTE NT INTE II I 
gi dar impulso al più nobile dei senti- 
thenti; la pietà verso i defunti. 

E quivi voglio di muovo ricordare 
quella bella tuoetta di Sello fatta all’in- 
causio, e sebbene logorata; quanto sebli- 
mento di pietà non inspira # E mi è pur 
dolce onorare d'un ricordo @e l’arcata del 
Bianchini, e quella dell’Orgnani dipinta a 
chiaroscuro, con emblemi relativi a finto 
graffito, che per semplicità e carattere 
meritano che fossero sempre mantenuta 
così’ helle e così semplici. Bellissimi ol 
ttemodo sono i monnmenti delle famiglie 
Fabris, quello gotico fatto da un artista di 
Gemona; quello di Bardusco ‘che ricorda 
i suoi figlivoletti perdati, medaglioni ese: 
guiti egregiamente dal Flaibani; quello 
di da Nardo, di Presani, di Nardibi ecc. 
decorati .con architettura. semplicissima, 
ma di grandi effetto. : 

E aiccome in una arcata a sinistra en- 
trandò, bo veduto nn monumento ché mi 
attesta l'affetto - dei figli verso! il padre 
loro; questa pietà dei superstiti m'invita 
ora = dir qualche cosa, codò verva dî 
sprone è tanti altri ricchi che nulla fecero 
psi loro ‘cari; e che la nudità delle Totò 
arcate . indica potentemente la piccolezza 
del loro cuore, pet non usare termine più 
ardito. Il. monumento del Gamhierasi è 
innalzato ‘alla memoria di Paolo loro padre. 
Dipinio a finto graffito dal celebre e mo 
destò ‘Ferdìnaffdo::-Simoni, volle l'artista 
rappresentare la filosofia religiosa, che il 
sentimento morale ispira alle anime gea- 
tili. Nelle vete delle arcate divise con un 
scompartimento nel mezzo a croce, agli 
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INSERZIONI 





Inserzioni nella terza pagina * 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pagica cent. 15 per .ogui 
linea 0 spazio di linea. — 

Lettere ‘non affrancate’ rion si 
ricevono nà si restituiscono. ma» i 
noseritti. È Pt sile 

Il giornale sì vende all’ Kdi- 7 
cola e'dal Tabaccejo in. Piazza 
V.E., e dal librajo A. France- 
gconi in Piazza Garibaldi. 





dempiere il nostro dovere, che è di 
farci. ancora migliori di; loro, perchè 
colla libertà bene usata possiamo es- 
serlo. i P i 
. La.commemorazione dei santi, ossia ‘ 
dei migliori, e quella'di tutti i. nostri - 
morti, ci indica appunto l’idéale a’. 
cui dobbiamo tutti aspirare e l'obbligo . 
nostro di lasciare non soltanto inte-. 
gra, ma accresciuta, la eredità ri h 
vuta dalle generazioni passate 
stri posteri. de 
Erp x 
CONTRO LA DINAMITE. -.. 
L’ altro ieri si è riunito a Parigi fit 
consiglio dei ministri presieduto da Grevy. .’ 
Dopo comunicata la morte dél ‘bey' di 
Tapisi, il consiglio si occupò della que 
stiodé dei movimenti anarchici di Monicehu ; 
les-Mines ed altri Inoghi. caprioli 
w=EHr:presidente .della ‘Repubblica. ha sotto= x 
scritto, dietro, proposta del ministro dei- ... 
l'interno, on decreto. ‘tendente. a regola=: 
mentare 1° irpiego della dinamite in. mode 
da prevenire il ‘più ‘possibile ‘i’ tentati 
criminosi che ‘possono venir fatti coll” 
iuto di questa materia esplodenie, 
Il decreto in' questione che dive e 
giù comparso nella Gazzetta ufficiale, com 
pleterà la legge del 1875 per quate 
| assemblea nazionale ‘vera . régolato le 
condizioni della dinamite. Questa legge’ 
aveva lasciato ai decreti è regolamenti 
cura di regolare in dettaglio la € ini, . 
\’oso ed il trasporto della dinamite, ma 
da sette anni a questa parlo, nessi 
creto aveva colmato una tale lattina, 
Il decreto che Falliéres ha fatto firmat 
stabilisce, delle regole precise, rigorose, 
che permetteranno di seguire la dinami 
dall’ istante in cui escè dall'officina. 
fabbricazione fino al momento iu cui gionge 
presso il suo definitivo detentore.’ . 
Il detentore non ‘autorizzato sarà pu: 
nito colla prigione da ub mese ad un'anno 
e con una.multa. da 100 a 10,000 franchi. 
































































IL TRATTATO FRANCO-TUNISINO, ‘. 


Scrivono da Parigi alla Rassegna : > ..* 
Poche righe in fretta, riservandomi; se me' 
lo consentirete, a scrivervi più ampiamente ©° 
in proposito. . 

Vi avevo annuoziato, parecchio. tempo 
fa, che il governo francese riteneva di non 
poteré, in madranza di regolate rappre- * 
sentanza diplomatica tra la Francia e l'I- 
talia, trattare col gabinetto italiano, le qui. 
stiovi delle capitolazioni e della‘ Commis= 
sione finanziaria in Tupisia ; e: che il. no-. 
siro incaricato di affari a Parigi .non era 
ammesso si negoziati in corso tra il mi- 
nistero francese ed i rappresentanti delle 
grandi potenze per, una finale soluzione 
della questione tunisina. 

Tale soluzione è ora compiuta. Vi posso 











AV E 
otto aogoli rappresentò un angioletto che 
tiene la torcia accesa, mentre la parte 
ioferiore di esso va trasformandosi in 
foglie, che serrandosi in giro racchiude 
nel centro gli emblemi dell’eternità, quali . 
il Tempo, il Sonne, la Morte, ecc. Nei 
pilastroni poi li volle decorati con tripode 
nel piano, e ornati con semprevivi al cui 
cumulo disposto con arte, ha dimo- 
strato come esercita il suo ingegno con. 


| serietà dì applicazione mostrandosi alieno 


da qualsiasi vanità fastosa ammantata di 
scienza. Il soffitto diviso in Lre scomparti 
dove in quello di mezzo éevi una borchia 
cop farfalle in giro che rappresentano 
l'anima, li altrì due essendo con .un de- 
schetto, sotto il quala le fiaccole rovesciate 
gettano fumo, fra il frastagliamento dì fo- 
glie a di fiori; il Simoni intese, che il mi- 





| stero religioso debba andare unito a quella 


credenza, che «il dolore 6 il disiagapno 
fanno trovare conforto nella fede miste--. . 
riosa dell'amore. esa 
Dal ceniro dall’ arco parte ua bellissimo — 
lampadario in, ferro baituto, opera del no. : 
stro Mondini, îl quale dai molti altri la= 
vori suoi, veduti nel suo lavoratario me- - 
rìtano giuste e dovute lodi. Infatlì egli 
ottenne nella Esposizione di Milano, me- 
daglia e diploma di onore. I nostri artisti : . 
sono degni, di. elogio poichè modesti, ca-.— 
pacissimi, amanti del bello dell'arte; e da’ 
miei tempi adsaggi,..dopo i’ intruduzione 
delle scuole artistiche, ho veduto cose che 
è i i, esegoite da. giovani, ‘ 
dovevano divepir - vecobi 
prima di dare saggi si bolli. 













confermare che a Parigì non si nega più 
esistenza del trattato franco-tunisino, ri ve= 
ato dal Times, anzi sì afferma recisamente . 
“il consenso dell'Inghilterra a della Com= 
‘’ missione'finanziaria internazionale. L'Iutia, 
sola. ed unica tra le grandi potenze, non 
avrebbe‘ ricevata alcuna” comunicazione 


sîona di Dufferio. Alcuni la credono ri- 
volta naicamente a decidere su l’ulteriore 
‘condotta nel processo di Arabi. Altri us- 
sicurano che. occuperà un posto di gover- 
‘natote generale analogo a quello. delle fn- 
Adler, trattando îl vicerà come i priacipi 
indiani che sono reggenti nominali sol- 





























Ioghilterra, 
x. Mî hanno 


nè dalla Germania. 













chiesto ‘ed ‘ottenuto di 
ifatti, partirono, * 


NOTIZIE ITALIANE 


«Roma. Depretis, migliorato in sa- 
è late, ‘ha: conferito con 
‘cialmente ‘coù’. Mani 
del Bey: colla Francia, 














. per ora la “nomina: dei rispettivi ambascia» 
tori<a Patigi.e a Roma, . 











‘n Ecoò ‘altuns notizie ‘sii ‘risultati 
delle ‘elezioni :-Si fanno ascendere xd ol- 
re:.300, i deputati ministeriali della nuova 





ex-depu= 

rebbe disposto ad accor. 

stero. > . 

d dicali elettìi domenica sa- 
Girea:98e 

deputati. che verranno .nominati sena= 

ri saranno circa: quindici.. 




































‘realisti, ‘provvisti 
Dti a ‘sfrottare i ‘re- 


tsè di, crisi, si crede 
À tuttavia alle 





: parecchio diparti- 
ime inondazioni,’ 












































‘ compensi: pero) 
«Gol retto operare, +-* I 
©; E qui'mi è forza -chiuder 





sall'argomento..nè dalla Francia, né: dsl. 


per giuuta assicurato che gli 
italiani a Londra e a Berlino, 
‘Appunto perchè sì vedevano esclusi da quelle 
trattative; avrebbero per ragioni di dignità 
partire in congedo, 








rarì ministri a spo- 
‘Circa Ml trattato 
La situazione di- 
plomatica' derivata.da quel trattato esclude 


| ‘‘ 12, Estratto di- bando, 


gento partigianeria, 


e:deplorano; |. 


; noi abbiam 


| di geote, non 
| mi di uomi 


° |! ai ‘trapassati, spoi 
“| Udine imiterà Mi 













tanto. 
TIE RE AOC 


CRONACA 


URBANA E PROVINCIALE. 


Il Foglto.Perledico della R. 
Prefettura (N. 95) contiene: 


(Continuazione) 


9. Avviso d'asta. Il 13 corrente prasso 
questa Prefettura, si addiverrà all’iccanto 
per l’appalto delle opere 6 provviste oc- 
correnti ai lavori di sistemazione e di al- 
largamento della strada nazionale n. 52, 
detta del Pulfero, nel tratto compreso fra 
il ponte sul Rio Rampit ed il confine 
Austro-Uogarico verso Carporetto in Co- 
mune di Rodds, della Juoghezza di metri 
1230.20, per la presunta somma soggetta 
a ribasso d’asta di lire 31,170. 

10. Avviso d'asta. IL 13 novembre corr., 
presso questa Prefettura, si addiverrà al- 
l’ incanto per l'appalto delle opere e prov- 
viste occorrenti ai lavori di modifica del 
tronco di strada rasenta il villaggio di 
Forni di Sopra tra le sezioni 9 e 68 del 
tronco ottavo della Strada Nazionale Car- 
nica n, 5I-bis compreso fra l’ abitato di 
Cella ed il confine Bellunese, delia tun- 
ghezza di metri 604.85, per ‘la presunta 
somma soggetta a ribasso d'asta. di lire 
39,200. . 

11. Suoto di citazione. A richiesta della 
signora Maria Maddalena Carozzi-Moro di 
Udine, l’usciere Zorzutii ha citato il sig. 
Fornasier Gio, Batt. di Campolonghetto a 
comparire davanti il.sig: Pretore dei Man- 
damento in Palmanova il 12 dicembre p. 
v., per sebtirsi condannare al pagamento 
di lire 373 ed accessori, 








L' incanto, in 
seguîto all'aumento del sesto, nella esecu» 
zione. immobiliare. promossa, da Bearzi del 
Fabbro, Giulia per’ il minore suo figlio 


Zeffiro del Fabbro di Udito contro Rovere 


Teresa ved: Zamolo 6 Zamolo Maddaleria 
marit. Sella di Portis, ché doveva: aver 
luogo:il-14 ctiobre u. s, avanti..il Tribu 


| nale di Udine, venne rinviato al ]Ì dicem», 
i bre p.v. 


DE (continua). 
Collegio di Udine El. io questo 


È Collegio siamo stati viotil Gi pare,ancora 







no. Che vi fosse io Friuli un Col- 
he ‘preferisie ad' Orsetti ad 'uo Di 
0d' To "credevimo; é6Îì8 non ci 
ur: per’ la' mente, ‘cheun partito, 
«itincara nel nome d’una iniransi-: 
i ralesse. di. artì e-di 
iOnorano, ogni ‘persona. 

itta' ion ci’ cuoce tanto 
Mpaftito:: nostro ;**cÈ» rammarica' <il” 
pensiero; che: l’esclusione::-d’un Di Lenna 
torna; a;-daono,-del..\piccolo è del © grande 





e dis 
















£ 
ti avversari della 
ti °*Vedranno' di 
(uanta'stioia ie”consideraziona» sarà cir= 


È condato-alia Camera ‘questo.-Papiniano in- 


compreso li, o; Lione: 
+. So in tutto ciò vi è un conforto si è 
che una stragrande maggioranza dell’an- 
tico” Collegio di' Toluiezzo ha' volato per 
‘ilsu0* anitico‘3'' ‘stimato ‘Rappresentante, 
La Carnia; ed. it Canale. del Ferro, come 
i abbi tto,. vollero a, de- 


Infatti quell'au-. 









lo di deboli fermminette, 
prati, che .il dubbio af- 
, 8 li védo ‘appendere 








faticò ogni 





| corone, piegare i. capo, sulle lapidi, ‘ino 


Ù di” coloro che ci' 
e la si spiega 
. ‘a. Piangiamo 
te tombs che i dolenti. 

ole, di sempretivi, e di 
e commossi come siamo, da infinito 
sentimento di doloré, preghiamo il'riposo 
i nce pi quelle animo 
congiunge con not 
nba. 















“gratitudine ‘e del sentimento clie ci unisce 
È che anche }a mia cara 
0, Napoli,. Genova, e 
tutte Je nostre città d’ Italia ; ‘onde il sog- 
Î i Sia il luogo di'educzizione 
il cuore ed alto il sen- 
tiré, L° anti cca dalla 
de’ mali, rit do, ‘a sè, co 
propria‘ grandezza ela propria. infe 
visitando -questo Îuogo ;. ed’ essendo. q 
‘ in' bilico ira 1a‘vita e la morte, il (émpo 





“pet render. 


9 




















| 6} efernitade, si abbandonerà al pelago” 
: immenso della speranza, ché la” religione 
del amore ‘al bene, assi dubbiamente 






Ai viventi. 












































tico Collegio diede 851 voti al calsnello 
Di Lenna, è 629 all'Orsetti. E così nel- 
“antico Collegio di Gemona, escliso Tar 
certo © gli Slavi della montagna, la mag 
gioranza votò pel Di Lenna. 

Si fu lantico Coltegio di Cividale che 
diede la ‘vittoria all’Orsetti; ed i Carnici 


non: possonò certo mostrarsi grati a que- ‘ 


gli eleftori, tanto più che quelli colis loro 
solita Icaltà tennero la promessa di votare 
pel Bassecouri! E per ottenerà questo 
glorioso trionfo di quali menzogne non si 
sono valsi i nostri avversari 1! 

Ci s1 racconta che, oltre i cartelloni 
nei quali si leggeva: Chi vota per Di 
Lenna vota per il ristabilimento del ma- 
cinato, in alcuni Inoghi ceriì signori, e 
cavalieri elettorali per giunta; -ardavano 
nelle case dei contadini, dicendo loro che 
Di Lenna voleva ristabilire ta masine, 
che non lui, ma l’O:setti aveva insistito 
per la dimivuziooe del prezzo sul sale, e 
che anzi il Di Lennalo voleva sumentato. 
To altri luoghi ancora si andava dicendo: 
Se votate per D: Lenna la ferma miltare 
sì porterà a sei anni, e tutti ì wilitsri fn 
congedo verranno chiamati sotto le armi!!! 
Con queste ed alirettali menzogne molti 
poveri contadin: l’han bevuta grossa, ed 
hao dato il loro volo incosciente a quel 
genio dell’Orsetti ! 

Lasciamo ai nostri avversari i vanti di 
Ferraù, il qual diceva, che 

Vincasi per valore o per inganne, 
Il vincer sempre fu laudabil cosa. 


Votazione del Collegio di Udine II. 
secondo i diversi Distretti. 
I* Antico Collegio. 





di Tolmezzo = Orseti Di Lenna 
Dist. di Tolmezzo 245 305 
Id. di Ampezzo 105 276 
Id. di Palazza di 71 
ld. di Moggio 235 199 
Totale del Collegio 

di Tolmezzo —— 629 —— 851 
II. Agltico Ccliagio 

di Gemona c 
Dist. di Gemona 192 238 
Id. di Tricesimo 231 270 
Id. di Tarcento 418 38 
Totale del Collegio 

di Gemona —— 841 —— 546 
III. Aptico Collegio 

di Cividale - 
Distr. di Cividale 601 408 
Id. S. P..al Nat. 300 23 
Totale del Coliegio 

di Cividale ——— 9001 —— 431 
Totale del Collegio = —— _— 

di Udine I° 2371 1828 


- PER GLI INONDATI 


Offerte raceolte presso la:Se- 
greteria Minvicipale : 


Liste antecedenti L. 2574.26 
1-Opersie addetta alla filanda 


« del nob. sig. Francesco Masotti 


Venerio (importo "di mezza 


giornata: di lavorò) » 92.60 
Sabbadini — Bearzi Avgela <*. © 

e famiglia ‘ » 50 
Belgrada Laigi » 5° 


Totale L. 2721.88 

Elevco $° della Commissione 

preovinelale per soccorsi agli condati. 
È * (Continuazione) 


Corte Giacomo c. 50, Piian Ferdinando 
c.:50, ‘Demarch: Giovanni c. 20, Pinzan 
Domenica I. 2, Pittota Aptovio c. 10, 
Morelio Guglicimo c, 20, id. Antonio c.50, 
Piccoli Domenico c. 50, Vio Giovanni 1, 1, 
Cannellotto Giacomo ). 1, Giusbrit Cle- 
rbiabie 1. T, Pietro dott. Domini 1. 5, Ao- 
tonio . Facchini I. 1, Girolam» dott. Gia- 
cometti |, 5, Caonellotto Luigi !. 2, Gio 
vanni Giandol:ni I. I, Comand Giuseppe 
ci 50, Crestatt Maria 1. 2, Fanton Luigi 
1. 1, Grandis Domenico Ì. 1, Dassan David 
c.'50, Andronico Fabbroni I. 2, Emerico 
avv: De Thipelli I. 2, Piccoli. Giovanni |. 
1. Ive Francesco |. 1, Defilippi Giacomo 
c. 30, Fabbroni Antonio e. 70, Pioui Id. 
1. 1, Cavalazzi dou. Pietro 1, 2, Cgaina 
G. B. i: 1, Casasola Angelo Ì. 2, Luigi 
cavi «Pasqualini 1. 10,'Pitacco Francesco 
ce 80; Beratdi G. B.'c. 50, Varagocio 
Giusto I, 2; Mauro Aptonio c. 50, Fac-' 
chin Gioacchino c. 50, Ravanetlo Giuseppe 
1, 1, Penzo Angelo c-50, Ambrosio Lam- 
berto 1. 2, Borghello Luigî c. 30, Moretti 
Caterina c. 20: Zamparuttt Giovani c, 10, 
Giusto Agosuno' ©. 40, Pidutti Antonio i, 
1, Casasola Id. 1. 1, Cann Dotenico c. 50, 
N. N. 1. 3, Menard: Ermenegildo c. 45, 
Degiorgio Pietro e. 20. {Cont}. 


La rotta .del Tagliamento. 
Dì, Latisana, i: novembre, riceviamo il 
seguente telegramma :- 

Giornale di Udine. 
‘Popolazione indignata inistificazione nu- 
tizie Patria di jerì sdllo piccole rate 
ture e corrosioni de Tagliamento. 

Sulla riva destra“tredici rotte a S. Mi- 
chele’: sulla sinistra dieci rotte a ‘Latisana 
e Ronchis. 

Jnondazioni quasi generali. . i 

Ronchis fu devastato per una rotta di 
duecento metri dell'àrginie' nuovo. 
USE Ro AE 










































Quindici case abbattute, molte crollanti. 

L'acqua giunse all'altezza di due metri 
e wezzo. La popolazione salvossi in chiesa 
a sul campanile. È 

Campagne rovinate. Raccolti, supollettili, 
moltissimi animali perdati. ' 

I visitatori di tanta rovina ritornano 
coll’animo straziato. 

lì Municipio è impotente a provvedere 
al disastro, 

I deputati Solimbergo 6 Fabris e il pro- 
curatare Galetti informino. 


Deplarasi vivamente la trascuranza del | 


Gevia civile e l'indifferenza della Prefettura. 

Ave. Morossi, Marin, ing. Scarpa, Canelotto, 
avv. Feder, notaio Domini, geometra 
Domini, ott. Tavani, geometra Morosst, 
Cassi, dott. Corazza, Francesco Zuzzi, 
Baleszzi, Domenico Giacometti, esattore 
Pittom, cav. Pasqualini, cav. Zorze. 


Esattorie. il coinistro Magliani di- 
resse una Circolare si prefetti avverlendoli 
ché ove i comuni non abbiano aggiudicato 
il 81 ottobre per asta le esattorie nè no- 
minato l’esattare esso hanno facoltà di 
provvedere d’ Ufficio, determinando l’aggio. 


Cassa di risparmio di Udine 
Situazione al 3ì ottobre 1882. 


Attivo 
Denaro in cassa L. 12,27777 
Mutui a enti morali » 483,516.07 
Mutui ipotecari a privati » 407,483.85 
Prestiti in conto corrente » 79,409.60 
Prestiti sopra pegno » 32,986.78 
Cartelle garantite dallo Stato » 584,383.50 
Cartelte del credito fondiario » 64,547. 


Depositi in conto corrente » 187,738.26 
Cambiali in portafoglio » 181,055.— 
Mobili, registri e stampo » 1,531.82 
Debitori diversi » 39,290.90 


_——_ —_ 
Somma l’Attivo L.2,024,320.05 
Spese generali da liqui. * 
darsi in fine dell’anno 
L. 8690.38 
Interessi passivi 
da liquidarsi »48361.33 
Simile liquidati» 2960,23 
—_— » 


60,011.94 


Somme totale L, 2,184,331.99 


Passivo 
Credito dei depositanti 


per capitale L. 1,867,281.15 


Simile per interessi » 48,381.33 
Creditori diversi .» 1,029.28 
Patrimonio dell'isiituto » —79,747.85 


‘Somma il Passivo L. 1,998,419.61 
Rendite da liquidarsi in 
fine dell’anno » 87,912.38 


Somma totale L. 2,084,331.99 
Movimento mensile 
dei libretti, dei depositi e dei rimborsi 
Libretti accesi N, 34, depositi 


n. 218 per L. 67,888.16 
Id. estinti -N. 28, rimborsi 
n. 238 per - » 104,406.23 


Udine, 1 novembre 1882, 
Il Consigliere di turno 


A. Volpe. 


Le anime del purgatorio a 
spasso per il efmitero. Sono pa- 
recchi anni, che il fatto che vi narro suc- 
cesse ‘in ùb villaggio del Friuli. Fate 
conto,. che sieno almeno sessanta. 

Era la notte dei morti; e parecchi abi. 
tanti di quel villaggio amrebbero giurato 
di avere veduto in quella notte delle fiam- 
melle andare sn e giù pel cimitero di 
quel villaggio, appunto poco dopo, che le 
campane .avevano finito. di suonare dali 
cimpanile a quel cimitero. contiguo. Evi. 
dentemente quelle fiamme erano le anime 
dei morti, che trovandosi ancora in pur- 
gatorio venivano ad invocare la loro parte 
di preci e d’ indulgenze per il giorno dopo. 

Le fiammelle difatti erano comparse e 
si erabo aggirate su quel cimitero; e quei 
poverì contadini assérivano il vero di quella” 
apparizione. i ° 

Ma etano fauali tenuti in mano da tre 
chierici e dal sagrestano, rulgo muini; i 
quali, per ‘onorare i mortali avvanzi di ap 
sènto parroto, morto nove mesi. prima, si 


- erano Uniti ‘a cavàcli da una tomba posta, 


ia quel cimitero e coltocarli in una se- 
poltura ‘nel coro della, Chiesa. 

Quando udirone la. storiella essi dovet- 
tero tacere, perchè quiollo che facevano’ era 
una cuntrarvenzione sanitaria, che poteva 
loto apportare qualche dispiacere. Ma essi 
erano tanto persvasi di fare un’opera santa, 
che si misero al pericolo di offendere la 
legge, ber rendere onore a quei sacri 
avvanzi, 

Quel’ domo; ‘the godeva di- un largo 
benefizio, era sempre ..a corto di danari, 
perchè non c’éra nella sùa parrocchia mi- 
seria ch’ei‘ non Buccorresse - ed aveva poi 
per tutti, ricchi e poveri, sempre una pa 
rola educatrice. de 

*Quegli non era nè un fanatico, nè un 
temporalista, nè uno scrittore di fogli cle- 
ricali; ma amava il suo paese e sapeva 
che la sua missione era dì faro del bene 
e ce faceva a iutti, È 

Io quel villaggio denominarono dal suo 
nome la piazza maggiore quando egli morì. 














| l'ottimo 





* che 





Era insomma vno di Quelli, di cui 

. $ 18 
va sempre più perdendo ta razza. Ch 
scrive qui era fanciniletto 


v Quando egli 
moriva; e no pianse come se fosse su 
suo padre, e ricordò di lui Pero tuita ha 


vita una parola educatrice detta da quel 
i prete sulla sua colla o 
Altri diceva che sarebbe forse noie 
paradiso. «O perchè? egli dissa; n 
potrebbe egli diventare utile alla socierà to 
0 Santo uomo, quella parola von l'ho Ù 
dimenticata, come ricordo la favola popo. 
lare. a cui la notturna tua traslazione died, 
origine, È 

Artisti eonelttadiai. Abbiamo 
notizie liotissimo della serata data sl Tour 
di Montevideo a beneficio dell’ artista Î0e 
stra concittadiva sig.a Romilda Pantaleoni, 
La Democracia di Montevideo ne parla con 
sotusiasmo, inneggiando alla Taletissima 
artista che si mostra nella Traviata uva 
meno eccellente altrice-cantanie che nell 
altre apero da essa eseguite. î 

Abbiamo po: a registrare un altro su- 
cesso: il trionfale debutto al Teatro Mu 
nicipale di Casale del distinto fiorane 
nostro concittadino signor Autonio Poototii 
nella parte di Valentino nel Faust, 

« Aotonio Pontotti a Casal Monferrato 
ha superato ‘le aspettative, ha sorpreso 
oletrizzato, completamente trionfato ». 

Ecco il primo telegramma, da persona 
amica e critico autorevole, mandato ai 


colleghi d’arte in Milano ed al Corriere 
di Firenze. 


Da nostre lettare particolari 
alcuni periodi: 

« Un debutto color di Posa, success) 
pieno, acclamazioni generali; maestro, ar. 
tisti, direzione, impresa fosteggiano sim- 
patico e coltissimo giovane che farà del. 
l'Arte una missione, 

All’ entrata in scena silenzio, raccogli. 
mento imponente. Alla romanza scoppio 
d'applausi. Alla gran scena della croce, a- 
Rimatissimo, vero, toccante, scultorio, in. 
tuonatissimo , battimani incessanti, uni 
nimi. Egregiamente alla scena della spada, 
da artista eletto, per azione e maestria di 
cauto, bella voce: alla morte trionfo. S'ebbe 
noa vera ovazione, ed il battesimo finale 
di chiamate al proscenio dal sorpreso 4 
soddisfattissimo pubblico. 

Ripeto: aon fu un debutto, ma una 
festa, una vittoria, una promessa artistica 
spleadidissima ». 

Telegrammi alla famiglia ed agli amici 
confermano l’esito felice rinnovatosi alla s-- 
conda rappresentazione. All’amico i nostri 
rallegramenti, Cabrion. 


Segna=eonfine, it Cossiglio supe. 
riore del lavori pubblici ha emesso parere 
favorevole circa il progetto d’impianio 
d' uo indicatore in ferro del confine austro- 
italiano sul ponte della Pontebba. 


AI Camposante. Secondo il pio 
costume, gli udinesi trassero ieri in gran 
nomero al Cimitero a depor fiori sulle 
tombe dei loro cari e ad innalzara quelle 
preci in coi si estrinseca la religione del 
cuore e il calto delle memorie, 


Le campano del Duome di 
Udine. Ieri, anoiversario di tutti i Santi 
le campane della nostra Cattedrale non 
poterono farsi sentire in tutto il giorno. 

E sapete perchè ? Per la travatura che 
sostiene le campane medesima, la quale 
s' ebbe a spostare dal suo sito. 

Dicono che gli abitapti vicini al Duomo 
furono contentissimi di tale inconveniente; 
non così però il magno campanone che 
voleva jeri far sfoggio col sno suono rim- 
bombanie 6 maestoso. 


Biricehimate. Ieri mattina, verso 
le otto, alcuni monellacci {si dovrebbe dire 
add'ritiara canaglie per l’azione ch’ ebbero 
a commettere) si presero il bel divartimento 
di appiccare il fuoco ad un covone di gambi 
di grano turco, deposto in, viciganza ai 
casotti di legno:di proprietà del signor 
Rossatti subito fuori Porta Ronchi. 

Il casellante della ferrovia, 6 precisa- 
mente quello che sta sul cavalcavia 
condoce ai casali: di Laipacco 
si accorse del fatto e corse a tutte gambe 
a spegnere il fuoco, cercando poi d’ inse 
guire i monellacci che 8° erano frattanto 
dati a precipitosa fuga. Ma sì, che li rag- 
givose? Quando il casellante arrivò sullo 
stradone di Palmanova, quelli erano già 
vicino a Cussignacco ! 


Tiro fallito, Un ragazzaccio peosò 
ieri di provvedersi d'un cappello di feltro 
prendendolo, senza il consenso del pro 
prietario, fra quelli esposti at negozio di 
cappellaio in Piazzetta S, Pietro Martire. 
Un tale peraliro si accorse del tiro ed 
aggoantò il ragazzaccio che fu poi conse- 
guato in buone mani. 


Teatro Milnerva, isri sera un 
pubblico discreto assisteva alla rappresen» 
tazione della distinta «Comp. Sidoli. La 
nuova Paniomima Mazeppa in  Ubranta 
piacque moltissime: gli arusti totti forono 
applavditissimi. Questa sera graodioso 
spettacolo con programma variato. 

Featre Nazionafe. Marionetti- 
stica Compagnia Reccardini. Questa sora 
e domani riposo. 

lee 


is togliamo 









GLI ORFANI E GLI ESPOSTI 
ed il lavoro degli artieri nelle città. 


Gogliamo l'occasione dell'articolo del 
signor F. B. stampato in questo giornale 
(vedi n 248) per ricordare una volia di 
più un soggetto, sui quale” akîtamo altre 
volte intrattenuto i nostri lettori. 

{l sig. F. B. ci parla detft artieri, che 
molte volte rimangono senza latoro, E 
questa è cosa pur troppo <iera. Noi ne 
abbiamo alire volte indicata la causa, tro- 
vandola principalmente nel fatto, che im- 
provvidamento nelle nostre citt noi edu- 
chiamo, a speso della carità pubblica, a 
corte arti ed a terti mestteri un numero 
di artefici maggiore dei bisogni di quelli 
che hanno da fare uso dell'opera loro; per 
cui craisno agli esistenti una concorrenza 
artificiale, cho rende poveri del pari gli 
esistenti od i nuovi artefici, 

È va fatto, che i ci:tadini pagherebbero 
di più l’opera degli artefici per quello che 
fs loro di bisogno; come lo è, che nes- 
suno, si farebbe fare uo vestito, od un 
paio di scarpe di più per dara lavoro a 
quelli che non ne hanno. 

Gli artefici dei mestieri usuali devono 
estere quanti: bisognano, ma non di più. 
Quando c’è richiesta di lavoro, anche gli 
‘artefici stanno bene; ma, se sono troppi, 

ualcheduno dovrà rimanere senza lavoro. 

Quale il rimedio ? Forse le arti chiuse 
di un tempo? Questo no, perchè si pec- 
cherebbe nel senso contrario e si danneg- 
gerebbero quelli che hanno da servirsi degli 
artefici a profitto esclusivo di questi. Giova, 
che la concorrenza baturale ci sia; ma il 
danno proviena dalla concorrenza artifi 
ziale, che noi facciamo allevando, alle 
spese della carità pubblica, un numero 
anche soverchio di artefici. 

Gli orfani, gli esposti ed i ragazzi ab- 
bandonati si devono allevare ad esercitare 
quell’opera, che giovi ad essi ed al pub- 
blico. 

Se si possono creare io uo paese delle 
nuove industrie (e nel mostro Friuli ci 
sarebbe la possibilità di farlo, come p. e. 
nell'arte della seta, per dirne una) gli or- 
fanotro6i dovrebbero allevare j ragazzetti 
in queste. Ci sono delle condizioni spe- 
ciali per qualche paese, come p. e. Ve- 
nezia, dove dovrebbero avviarne molti per 
la vita, marittima, la quale gioverebbe da 
ultirto s200hé al comspercio del paese. 

Ma da per into è i’agricoltura  perfe- 
zionata quella che si presta a ricevere con 
vabtaggio toro e-*del pubblico i ragazzi 
senza famiglia. C'è uo rawso di essa, quello 
dell’orticoltura, i di cui prodotti si espor- 
tano ora dall'Italia per i paesi del Nord, 
che lascis .un largo campo per la espor- 
tazione. Perciò noi yedremmo volonueri, 
che auche nel nosiro' Fiiuli ct fosse una 
scuola pratica di orticoliara, nella quale 
si educassero moiti valenti ortolani, la di 
cui ‘bpera sarebbe ricercata da molti, tanto 
per? uso proprio, quanto per crearsi una 
nuova fonte di guadagno. 

Ma è poi l'agricoltura in genere, che 
domanda una ciasse distinta di opera;. Sa 
ci fosse p. 6. fn ogai regione qualche co- 
lòoia agraria per ‘gli orfeni ed esposti, 
potrebbero da essa uscirne dei gastaldi @ 
capi' d’opere, dei coltivatori di vigne, dei 
bovari distinti, dei campari soprastanti alla 
irrigazione, dei cascinari, inita gente, che 
sarebbe ricercara el anche bene pagata. 
Tutti questi avrantaggerebbero ja produ- 
zione: dell'industria agricola ed Insegne. 
rebbero la migliore agricollora anche agli 
altri, è nel tempo stesso farebbero un gran 
béne a chi se ne servisse ed a sè mede- 
simi. Delle scuole professionali è l’agri- 
coltura per lo appunto quella che più ne 
abbisogna; essendo |’ industria agricola non 
soltanto la più importante, ma la più com- 
plessa .di-tutte e quella che ha bisogno di 
gente che sappia fare. f 

i ra alle scuole agrarie; e ma- 
hei ' possidenti le frequentassero, per 
poter esercitare con tornaconio la propria 
industtia; ma alla campagna occorrono 
soprattutto degli operai praticamente istruiti 
sn ‘tutti i rami speciali in cui l industria 
agricola va divisa. Si parla sovente del- 
Vignoranza dei contadini, che non è però 
niente maggiore di quella dei loro padroni; 
‘non si pensa a dare ad essi quelle co- 
guizioni dell’arte propria, che pure sono 
necessario a far bene. 

Ot, giacchè tutti i ragazzetti senza fa- 
miglia derono pure mantenersi a speso 
della società, che questa pensi almeno a 
crearsi degli utili strumenti per il comune 
benessere, anzichè degli artefici per i me- 
stieri usuali, per lasciarli poscia necessa» 
riamento senza lavoro. 

Si calcoli la spesa individuale, che co- 
stano quasti ricoverati dalla pubblica be- 
neficanza: vedrà,:che. con una minore 
potrebbero” mantenere in uoa 

colonia agricola, dova si allevassero a di- 
stati coltivatori pratiti, -I lavori agricoli 
sono -lanti 6 si divérsi in tutte le stagioni, 
che anche il lavoro dei piccoli operai po- 
trabbe essere utilizzato, istruendoli nel 
. tezipo medesimo in tante piccole cure e 

diligenze, che ora vengono geueralmente 

trascuràte, La ‘colonia insomma potrebbe 
utilizzare l’opera di tutti e diminuire 
con questo le sue spese. Poi i ragazzetti 
coloni consumerebbero i prodotti della 

































































terza della colonia, e quindi sarebbero 
mantenuti ad nn relativo miglior marcato, 


(continua) 


_—————— 


ULTIMO CORRIERE 


L'apertura della Camera. 

Telegrafano da Roma: 

U Mibistero ha deciso che l'apertura 
della nuova Camera abbia luogo con stra 
ordinaria solennità. 

Hi Poca d’ Aosta, il Duca di Genova 
e il Principe di Carignano verranno in 
tale occazione a Roma. 

, HI discorso della Corona, redatto dal- 
1° onorevole Depretis, sarà discusso nel 
Prossimo Consiglio dei miaistri, 
La visita doi sovrani 
d'Austria. 


Si ha da R ma l: Formano oggetto 
dei commenti di tutti, le dichiarazioni fatte 
dai miaistri zustmiaci, ‘n sono alle Dele- 
gazioni austro-vagheresi, intorno alla re- 
stituzione della visita deli* imperatore 
d’ Austria ar Reali di Italia, ( vedi tele- 
grammi.) Si loda la ferma risoluzione del 
nostro governo che la visita degli impe- 
riali d’ Austria venga fatta alla nostra ca- 
pitalo, Credesi che l'imperatore finirà per 
venire a R ma, 


Le intenzioni di Nicotera. 


Si telegrafa da Napoli atiribueodo a 
Nicotera l’intenzione di creare uo gruppo 
di deputau napoletani per muovere oppo- 
sizione al ministero, Per formare un opi- 
nine pubblics in questo senso si tente- 
rebbe di raccogliere non meno di 6000 
firme ad usa petizione, nella quale si 
chiederebbo a Nicotera di opiare per 
Napoli. 

Si dice poi che il Nicotera intenda ap- 
punto di upiare per Napoli, essendo stato 
gletto a Salerno con alcuna centinaia di 
voti meno di Tajani. 


rr r——— 


TELEGRAMMI 


Lione, l, Venne scoperta una fab 
brica segreta di dinamite. Furono fatti 0u- 
merosi arresti. Anche i tappezzieri sono 
iv isciopero. Quelli occupati presso Roth- 
schild sono costretti ad associarvisi. 

Budapest, 1. En seno alla giunta 
della Delegazione ungherese it ministro 
Kalooky, rispondendo relativamente ai tor- 
bidi del Montenegro, distiose decisamente 
il contgno del principe Nikita da quello 
del popolo montenegrino. Il principe è 
premuroso di mostrarsi amico dei” Austria; 
il popolo inv- ce esercita ai confini ivfluenze 
rivoluzionarie, che pardurano a maoifestarsi. 

Berlino, 1. Krupp, il proprietario 
della grande fonderia di Essen, elargi a 
favore degl’ inondati d’Italia lire italiane 
diecimila. 

Leopoli, 1. I gesuiti francesi com- 
perarono vastissimi poderi e Przemisì per 
erigervi un istituto di educazione interna- 
zionale. 


Budapest, l. Nel comitato della 
delegazione ungherese, rispondendo a delle 
interpellanze, Kalnoky disse: Il principe 
di Montenegro non ha chiesta alcona in- 
deonità, beochè si lagni per le spese cau- 
sato dall’iasurrezione. Le fortezze bulga - 
re cadenti non minacciano la navigazione 
del Danubio, Il governo non iniziò alcun 
negoziato colla Porta relativamente al pas- 
si occupati. Il governo si rifiutò, circa fa 
questione egiziana, di dare mandati, non 
volendo addossarsi responsabilità. Ignora i 
progetti deli’ Inghilterra; parò l’ Inghilterra 
promise di non regolare definitivamente la 
questione dell' Egilto senza |’ intervento 
dell” Europa. 

Barcellona, ì. Il teatro Merini 
è incendiato; nessuna vittima, 

Costantinopoli, l. Dufferin 
parto domani: resterà assente fino al 25 
dicembre. L’ ufficioso Hakika! spera, mal- 
grado la possibile opposizione delia Francia, 
che la Porta esiga che la nomina del nuovo 
Bey di Tunisi sottopongasi alla sanzione 
della Porta. 

Londra, l. Una lettera di Buurke 
raccomanda ai portatori delle obbligazioni 
turche di farle registrare in attesa del pro- 
getto definitivo di conversione. 

Manilla, l. Venti navi perdute, 
cento marinai annegati io seguito al tifone 


Budapest, l. Al Comitato della 
Delegazione ogherese, Falk intarpella 
sulla restituzione della visita dell’ Impera- 
tore ai Reali d° Italia. 

Kalnoky risponde chei Reati Utallani re- 
caronsi a Vienna per affermare i senti- 
menti amichevoli degli italiani per 1” Au 
stria, 6 per far conoscere a tutti che |° [- 
talia desidera aderiro alla politica conser- 
vatrico pacifica dell’ Austria, I detti scopi 
farono raggiunti; perciò dopo la visita i 
rapporti fra i due Stati furono sempre più 
amichevoli, Non occorre direche la resti- 
tuziono della visita da parte dell’ Impera- 
tore non potrà avera che eguali scopi, Al- 
lorchè trattavazi delia scelta per il luogo 
dell intervista si dovettero prendere in 
considerazione le circostanze straordimarie 











Di ao 





della città di Roma Pal pericolo, astrazione 
fatta dale altre difficoltà, che 1’ Imperatore 
potesse ‘ssere oggetto a dimostrazioni degli 
aderenti der due campi: dunque il m ni- 
siero non poteva consigliare all Imperatore 
di restituire la visita a Roma, benchè i 
ministri d'Italis nom potessero indicare 
altra cità; perciò la visita fu aggiornata, 
ma lo scambio delle idee fu sempre più 
amichevole. L’ aggiornamento del viaggio 
noD esercitò alcuna influenza avanlaggiosa 
nè sulla strata intimità delle due Corti, 
nè sui rapporti cor.iali dei due governi. 

Budapest, 1 Al Comitato della 
Delegazione nogherese, dopo le dichiarazioni 
di Kalnoky relativamente alia visita dell’im- 
peratore si Reali d’ Ialia, si chiede e le 
dimostrazioni potrebbero aver luogo anche 
ia altra città. Îl vescovo Schlanch e il conte 
Szechep si dichiarano d'accordo cel gover- 
no. Il minisiro Tisza accetta la politica di Kal. 
noky. Una ragionedi persona per i’ Impera- 
tore non esiste, L'Imperatore fa cià che 
crede giusto, ciò che i ministri gli consi- 
gliano senza riguardo alla propria persona. 
. Io Roma l'Imperatore pon potrebbe 
ignorare la presenza del Papa; unica via 
giusta era dunque dimostrare il buon vo- 
lere di restituire Ja vis ta, ma aggiornarla 
per rimuovere le difficoltà politiche, An- 
drassy dice che Roma capitale d’Italia è 
ormai un fatto compiuto. Aderisce ad ag 
Qiornare la restituzione delta visita. 

_H Comitato prese alto delle dichiara» 
zioni mipisteriati, 

Rovigo, 1.Il Poè cresciuto ancora 
ed è a m. 2.15 sopra guardia. A Fossa 
Polesella 0,54 sotto Quardiz, l’inondazione 
superiore a 0,09 sotto guardia, l’inferiore 
a 2.23 sotto guardia; il dislivello delle ac 
que è di m. 2.14, Il Canalbiaaco è a m. 
3.18 sopra guardia. Il tempo è bello. 


rr 
MERCATI DI UDINE — 2 novembre. 


Grani. Granoturco nuovo varia il 
prezzo conforme io stato di siccità e Qua- 
lità da 9.30 a 12.25. 

Frumento da 17.10 a 18.50. 


Sorgorosso da 6,70 a 8.10 conforme la 
stagionatora, 


Lupini conforme la stagionatora da 5a 8, 
Segala da 11.80 a 12,30. 


Castagoo da 8 a 12 al quintale. 

Fieno dall’Alta iI quaità 5.50, 6.20. 
# dalla Bassa x 4.30, 4.75. 
Pollerie. Venditori di prima mano ; 

Gallioe ) 1.40, 1.55 

Anitre -) 75, 90, — 

Oche 0, — 

Polo d’Iudia 80, 90, » 

detti femmine 1.00, 1.15, » 

Pollastri al paio 2,00, 2.15. 

—————____T——__——_———_— 

MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 31 ottobre 1882 
(listino ufficiale) 


al kil. peso vivo 







Alb ettoli Al quintale * 
t.Igius. ragg. 
ufficiale 
(da L. a Lijda La L 
Frumento = 
». nuovo 
Aranotureo 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianora 
« — alpigiani 
Orzo brillato 
* in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 


FORAGGI 


Fieno: n s 
dell'alta (Ji qualità 


della bassa Dai i 
Paglia da foraggio 
* da lettiera 

COMBUSTIBILI 


Legna da ardere, forti 
. dolei 
Carbone di legna .£ 
Grani. Gran quantità di granotarco 
Quovo, pageto delle L. 8.25 alle 13 se- 
condo il grado di stagionatura. Pochi com- 
pratori, specisimente dal Nord della Pro- 
vincia, trattenati Causa lo straripameoto 
del But e del Tagliamento, i cui malanni 
però furono finora circoscritti. 

Non più di 40 eu. fra frumento e sor- 
gorosso, 10 di segala: e negli altri generi 
quaninià di poco rilievo. 

Le contrattazioni si fecero ai seguenti 
prezzi: 

Frumento L. 16.90, 17, 17.30, 17.50, 
17.80, 18, 18.25, 18.50. 

Granoturco nuovo gialioncino de L. 14 
a lo. 

Segala L. 11.75, 12, 12.10. 

Gli aftri generi ai solì prezzi del listino. 

Foraggi e combustibili, 3 carri di fieno, 
2 di pagia, 2 di carbone e 2 d: legna, 
IRR ASTON - TI 


| DISPACCI DI BORSA 


LONDRA, 30 ottobre. 
tafiato 


ci 
Li sio 















TRIESTE, 31 citobre. 












Napo), 9.48.112 29.50.1—/Ban. gor. 59,35 e 58.501 
Zecchini 8,62_1 25.04—i'Ien. at. 70.60 a 76.7: 
Londra 219.— a119.50 R.un 4 pe. 

Francia 4703 a 47.30/Credit 

tetta 45.65 a 40.90/Llokd min a 

Ban. itat. 44.89 a 46.95/Ren. it, 87,718 a 


VENEZIA, 31 ottobra. 
Rendita pronte 87.43 per fine corr. 87,63 = 
Londra 3 mesì 25.20 — Francese a vista 100,80 

Valute 
Pezzi da 2) franchi da 20.23 a 20.25 
Bancanote austriache da 213 23 a 213.50 
Fiorini austr. d’arg. de 


Ae 


BERLINO, 32 ottobre. 

















Mobiliare —- 
Austriache casi 
PARIGI, 31 ottobre. (Apertura) 
Rendita 3 00 80 02;Obbligazioni _ 
id. 500 115-85/Londra 25. 
Rend, ital. italla 1.118] 
Ferr. Lomb. inglese 102.38] 
» V. Em IRendta Turca 12.57] 
» Romane 
VIENNA, 31 ottobre. 
Mobiliare ={Napol. d'oro 947 
Lombarde Camfito Park 
Ferr. Stato 


1915 
Bance nazionale 71.35 








FIRENZE, 31 ottobre. 








Nap. d’oro 20.29.1;2/Fer. M. (con) 
Londra 25.18/sanca To. (n.0) 
Francese 100 —|Credito it. Mob. 
Az. Tab. 

Banca Naz. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 








Corone mortuarie 


a fiori e foglie in metallo da lire 2 
a 5 l’una, e nastri in metallo con 
scritturazioni a piacimento. Si ven- 
dono al negozio e lavoratorio di 
Domenico Bertaccini. 


AI PIORICULTORI 


ED ORTICOLTORI. 


Il sottoscritto rende noto che in 
Via Cavour numero 24 ha aperto un 
Negozio di Fiorista 
con vendita piante, sementi, bulbi da 
fiore, e sementi d’ortaglie orig-nali 
dei primari Stabilimenti Nazionali ed 

Esteri, 

Tiene uno svariato assortimento di 
cestelle fioraje ed altro, nonchè un 
deposito di corone mortuarie in me- 
tallo, perle, fiori secchi e freschi di 
tutte le. dimensioni e di qualunque 
prezzo. 

Eseguisce pure qualunque lavoro 
in fiorì freschi od artificiali. 

Fiducioso di essere onorato si pregia 
dichiararsi, Giorgio Muzzolini. 


STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione di Seme a Selezione 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie. 

Recapito centrale presso Giu- 
seppe Manzini in Udine, 
Via Cussignacco N. 2, II p. 

Per sottoscrizioni xivolgersi anche 
presso i signori Gio. Bata Madrassi 
ìn Udine, via Gemona N. 34 — Giu 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoselva di 
Palma. 


STUPFE CUCINE. BOONOMICKE 


E CAMINETTI 


La sottoscritta ditta previene ì si- 
gnori che desiderano di farne acqui- 
sto per la prossima stagione, questo 
è il vero momento essendo il negozio 
ben fornito d’ogni qualità e dimen- 
sione per il riscaldamento di più am- 
bienti, 

Si ricevono commissioni di qual- 
siasi lavoro di fumisteria a_ prezzi 
convenientissimi in confronto di qual 
giasi altro negozio non temendo con- 
correnza per la qualità e prezzi, ga- 
rantendo la massima precisione dei 
lavori. 

Spera di essere onorato di copiose 
ordinazioni stante la grande facilità 
dei prezzi. 

Udine, via Aquileja N. 52. 


Bissattini Giuseppe fumista. 


AVVISO. 

I sottoscritti volendo disseccare 1 
loro deposito Macchine agricole ven- 
dono: 

Trebbiatrici a mano L 140 











Trinciapaglia grandi » 110 
detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » 90 
detti piccoli » 50 


Fratelli DORTA. 










N. 1269 3 pubb. 


Comune di Porcia 


Per riuuneia, scoperto il posto di 
maestra nella scuola mista di Palse, 
colt’ onorario di lire 550, si anre il 
il concorso al posto stesso a taito 15 
novembre venturo, ca 

Lo stipendio sarà pagato in'rate 
mensil: postecipate e decorrerà a fa- 
vore della eletta dal giorno in cui 
comincierà a dare lezione. 

Le istanze d’ aspiro documentale a 
Legge dovranno pervenire a questo 
protocollo entro il termine predetto. 

Porcia 28 ottobre 18S2. 


Il Sindaco, M. A. ENDRIGO, 
e rr 
N. 939 2 pub. 

COMUNE ' 


DI MUZZANA DEL URGNANO. 


Si rende noto che la vendita della 
corteccia di quercia ritraibile dal ta- 
glio del bosco comunale Taronda di 
sotto presa II° che sarà del peso di 
circa 100,000 chilogrammi sul dato 
di lire 14, di cui il precedente av- 
viso in data 10 ottobre corr. n. 883. 
nell’incanto oggi tenutosi fu aggiu- 
dicata coll’aumento del due per cento 
e che il termine utile per accettare. 
offerte non inferiori del ventesimo 
sul prezzo ottenuto in un sol deposito 
di lire 200 scade alle ore 12 merid, 
di sabato 11 novembre p. v. 
Dall’Ufficio municipale di Muzzana del 

Turgnano li 26 ottobre 1882. 


Per il Sindaco 
f. LAZZARO 
ll Segretario, D. Schiavi. 


Avviso a tutti. 


Col primo del prossimo 
novembre si riapre la 
Trattoria alla 
TORRE DI LONDRA. 


con alloggio, Prezzi die 
scretissimi. 





ll proprietario 
Lucci Winceuzo 
detto il Tabacchino. 


AVVISO. 


Lo Stabilimento AGro ORTICOLO di 
Udine, tiene un grande assortimento di 
CORONE MORTUARIE 
in fiori freschi ed in fiori semprevivi, 
d’ogni forma e grandezza, pella ri» 

correnza del giorno dei trapassati, 
Il prezzo di queste varia, secondo 
la grandezza e forma, sono da lire 
3, 5, Se 10 cadauna. 
Recapito anche presso il negozio 
dei signori fratelli Tellini, via Paolo 
Canciani, 5, città. 


G. B. Gabaglio 


in via delle Carceri n, 18 


avverte il pubblico che assume com- 
missioni di 


mobili e palchetti 


con qualsiasi applicazione geometrica 
ornamentale. - 

Tiene pure una raccolta di modelli 
svariati, onde i signori acquirenti 
possano farsi un’ idea della perfetta 
esecuzione dei lavori e della modicità 
dei prezzi. i 

Tiene inoltre disponibili delle mo- 
biglie eleganti e complete da sala, 
camere da letto, a camere da rice» 
vimento, ecc. 


. . ero x 
Disponibilità 

È disponibile :n buona posizione 
una camera ammobiliata presso una 
distinta famiglia. 

Si accetterebbe anche un giovine 
che frequentasse le scuole Tecniche 
al quale, in questo caso, gli si prov- 
vederebbe eziandio vitto e bucato, ad 
un prezzo di tutta convenienza. 

Rivolgersi alla Direzione del Gior- 
nale di Udine. 


Un agricoltore pratico 


ora disoccupato, offre le sue presta. 
zioni in qualità di agente presso una 
casa proprietaria di fondi, i di cuî 
princìpaîi prodotti sieno il vino e 
l'allevamento d'animali bovini. 

Per informazioni rivolgersi alia Di 
rezione del Giornale di Udine. . 

















Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 
















fo a Da 


GIORNALE DI UDINE 


E. E. Oblieght Parigi, 9, tue De Richelieu 


ERALI INTERNAZIONALI 


COLAJANNI”E=E 


Tacaticato ufficiale dal Governo Argentino per ì vantag 














UDINE, Via Aquileja Num. 71 
SUCCURSALI 
SONDRIO — D. inveraizzi 
ANCONA — 





«SUCCURSALI 


id ILA Mia; Broletto, 26, N. Berger. 
ABBIATE ASSO - Agenzia Destefano 

















G. Veoturini. 
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gi d' accordarsi agli emgranti muniti di passaporto e ceruticati di buona condotta. ! 
Pos Quali vantaggi non escludono l'obbligo di agamento del viaggio da GENOVA a BUENOS-AYRES. 

gÌ lg: P 8 Ì 

ntante la Compagnia BORDOLESE per Nuova-York. Agente della Società Generale delle Messaggerie Francesi. 








cli 3 PERS I 
«Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisse 3, 12, 22, e 27 di ogni mese, | 
: Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità i 


Per Rio Janeliro(Brasile) soltanto, a condizioni vantaggiose 


traordinarie il 15 Novembre vap. BERLINO — Dal 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO | 
Per-Rio Janeiro,. Montevideo 6 Buenos-Ayres (da Bordeaux) 28 Ottob. e metà Nov. — Prezzi eccez. | 


i Per Nuova-York (via Bordeaux) viaggio misto per ferrovia e battello a vapore 
a GENONVA.20 Ottobre vap. CHATEAU-LEOVILLE — 20 Novembre vap. CHATRAU-LAFITE | 
odi terza classe fr. 140 oro - il vitto fino al 23 è a carico del passeggiere. 


ivere per ‘èmigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 
Dietro:.richiesta spediconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti - Atfrancare. S$ 


‘ha presentante GIO BATTA FANTUZZI — UDINE, Via Aquileja 71. 8 




















ccesso di Libreria verificatosi in italia S 

NTICA È MODERNA [Copie 25,000!. 2 
a Centesimi.2E il volume .j pure aL) a) 
‘cp St | uu 
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issimi. 


ì si Li ” 

eleganza e l'accuratezza dell'edizione congiunte al massimo buon mercato in que: : 
OROYE tantissima pubblicazione non si potevano renlizzare che basandosi sulla prob i 
ili spaccio, veramente straordinario, ed: irtutti, ;la coufidenza :che l'editore are Hi 
«che .il pucse farebbe 2 ta-sna nuova impresa è stata compens-tà È } 
piendido' risultato. si ei ae al DÈ 
ni'volumi:ilella Raccolta ventiero to parecchi» ristampe eli nuovi vencono; è 
edizioni «d’oltre 25,050 copie cadauna È questo il primo esempi» in; : 
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ecosso Librarip. . ©. ; E nt it 
partantissima Collezione verrà sempre ‘eseguita con tipi speciali, 
“e he verrà regolarmente pubblicato un'volmme ogni settimana 


Isiasi lavoro ti 


; approntata wua legatura in téla ‘che si ‘rilascia coll'anmento ! 


ibhnamento. ai spri:ai:30 volumi ai seguenti prezzi: 


Presso la Tipografia 


Jacob e Colmegna 


Abbonamento ai primi trentà voltimi: 
ASTA ° * In brocture 
Li de 
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si eseguisce qua 
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“in brochure, Cènt: 25 — In teli, Cent. 40. 


Postale ail'Editore EDOARID: 


EGIATA FORNACE 
a HOFFMANN în Zegiacco 








|PER VETRI E PORCELLANE 


siasi oggetto, spezzato. — Prezzo cent. 80. — : 
Unico deposito in Udine presso È’ Ufficio del Giornale. 








I TA PARINI ALINA CERATO TIME 


Olio di Fegato di Merluzzo 


. CHIARO ce di SAPORE GRATO 


mano: ed a Vapore. 


Î 
| 
ngeli di Udine | 
di 
pi, «Tavelle, Tubi | 


volgersi alla Ditta proprietaria ‘ 
uo ‘cato fabbrica sig. Gio: Battista 





ii 

POl i. Ottimo rimedio pier vincere o frenare la Tisi, ta serofola cd.in generale 
60. titre quelle malattie febbrili în cui prevalgono la ;lebolezza o lu Diatesi Stro- | 

“ _ |-mosa, Quello di ‘spore gradevole è specialmente fornito' di proprietà medlica | 

mentoso.al massimo grado. SE re af, È 

al Questo Olio; è proveniente dai banchi di Terrannova dove il Merluzzo è.- 
| abbondante della qualità più idonea a fornirlo migliore, agree 

i . Provenienza diretta: in Udine presso la Drogheria di 

1 


Francesco : Minisini.. ‘ 


Olio di Fegato di Merluzz 





rasporto 





Ion 








Gchiaio basta per 30 ‘camicie 


, costa soltanto Lil.“ © 
‘ufficio del ‘Giornale di Udine. ca 
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Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso T' 
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10 Ottobre vap. AMEDEO — 10 Novembre vap. INIZIATIVA — 10 Dicem. vap. SCRIVIA DI 


Udine 188% — "Fip..Jacob eColmegna, .. 






Agence Principale de “«Publicité 
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i e la BARBA 
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f ACQUA FIGARO - in due giorni 


Prodotto speciale 
i capelli e la barba în 

Ottenuto l' effetto 
Figaro progressiva. 


Prezzo della scatola completa L. 6. 


ACQUA FIGARO - istantanea 


Alle persone che con hanno il tempo o la pazienza di far uso 
yJl delle tinture progressive, la Società Igienica Francese offre la Ae 

qua Figaro, istantanea la quale priva di sostanze nocive è di un 
} pronta e sicuro effetto. 


Prezzo della Scatola complete L. 6 


€ BIONDO D'ORO FIGARO FI 


1 capelli biondi essendo oggidi quelli più di moda, così si rac- 
comanda questa preziosa nequa che hu la virtà di imbiondire i Ga. | 
pelli in brevissimo tempo; essa poi è tutt'affatto innocua perche 
Ron contiene alcun acido corrosivo, anzi l'uso frequente di questa 
Acqua fortifica il sistema capillare, pulisce la cute della testa, rendo 
morbidissimi ì capelli e ne impedisce nello stesso tempo la' caduta, 
cangia poi qualsiasi capigliatura in bel color biondo d’ oro, seme 
preparato alcuno. Alla scatola L. 8,00, 

Si vende in UDINE dat profumiere NICOLO CLAIN Via Marca 


tovecchio, e presso la farmacia dei sigg. BOSERO e SANDRI, situa- 
ta dietro il Duome. (3 


\DERSFIEIFB O SINEIPIO 


ADCEERE OTT T DAZAN TN ZIANTI 





per tingere in due giorni e senza alcun danno 
nero e in castagno. 


sarà utile di mantenerlo con l’uso dell’acqua 





per 1 Capelli 
ì 
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ALLEVATORI 


se: > BOVINI 


Alla Farmacia di Giacomo Comessatti 
a Sì. LUCIA 
UDINE — Via Giuseppe Mazzini — UDINE 


Vendesi una Farina alimentare razionale 
per i BOVINI 








Numerose esperienze praticate con Bovini d’ ogni età, nel. 
I’‘alto, medio e basso friuli, hanno luminosamente dimostrato 
che questa farina si può senz'altro ritenere il migliore e 
Più economico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed iu- 
grasso, con effetti pronti e sorprendenti, 

Ha poi una speciale importanza per la uatrizione dei Vi- 
telli. È notorio che un Vitello nell’abbandonare il latte della 


| madre, deperisce non poco; coll'uso di questa farina non 


solo è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, 
e lo sviluppo dell’ animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che se ne fa der Vitelli sui nostri mer- 
cati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 

Una delle prove del reale merito di questa farina, è 
il subito aumento del latte nelle Vaeche 6 la sua mazgiore 
densità. 


NB. Recent esperienze hanno inoltre provato che si presta con grande 
vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i giovani animali special 
mente, è una alimentazione con risultati insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite 

le ‘struzioni necessarie per l’ uso. 38 


Avviso interessante. 


Presso la sottoseunata Ditta si assumono 
commiss'oni per Stu/fe Franklin, Cucine 
economiche, Caminetti ecc. di ogni di- 
mensione e qualità, assicurando che per 
la loro solidità, eleganza, e m'tezza di 
‘prezzo non temono concorrenza. 

A tale scopo la sottoscritta si è pro 
curata un valeute operaio fumista mecca- 
vico che per molti anni fu occupato in 
uno dei principali Stabilmenu di Torino. 

Nella iusinga di poter soddisfare ogni 
esigenza, si riprometle la sottofirmata una 
numerosa clientela. 


E. Gobitto 


75: Piazza S. Giacomo n. 4. 











‘ Polvere. Dentifricia 
° del celebre Prof, VANZETTI di' Padova. 


:. Viene. preparata esclusivamente da GIORGIO. ZOIA chimico di Venezia. 
Essa conta parecchi anni di preparazione e venne posta in vendita col 
consenso del Chiarissimo Professore. 
La preparazione è esclusiva del Chimico ZOJA e la rinomanza è dovuta 


81 celebre Professore ed ha moltissimi anni di preparazione a sperimentata 


efficacia, Esigere su ogni etichetta la firma a mano del sottoscritto 
GIORGIO ZOJA. 
Si vende a cent. "#Spresso l’Ufficio del Giornale di Udine. 74 








